Ciao.

Avevo scritto parecchio sulla differenza tra desiderio e volontà in magia in occasione di un incontro con uno stupidotto in chat che asseriva che i due termini si uguagliavano.

Purtroppo il mio disordine cronico inguaribile non mi permette di ritrovare lo scritto in questione. Ma vediamo di riassumere il pensiero di allora.

I due termini fanno riferimento a due “atteggiamenti” completamente diversi. 

Il desiderio lo conoscono tutti, la volontà, così come intesa magicamente, solo una persona su un milione. Forse meno.

Un paio di giorni fa, sempre nel forum, cercavo di spiegare a Cris questa differenza.

Ho sbagliato, causa la fretta, a prendere il discorso alla radice. E’ pur vero che la volontà pura è quella che governa il bios ma non si può pretendere che un novizio cominci a concentrarsi, o quanto meno cerchi di capire che tipo di volontà si allude. Per cui domando scusa a Cris e a tutti quanti sono stati “istupiditi” dalle mie affermazioni.

La volontà è una faccenda particolare ed è un po’ difficile da spiegare. Forse, adesso Vergilius  capirà il mio sforzo. Ma seguitimi: è importante.

Se avete tempo provate a coricarvi supini e rilassate il corpo. All’uopo ci sono diverse tecniche. Io, allora, mi concentravo s’un dito del piede al quale toglievo ogni energia. ……

……tolgo ogni tensione a questo dito…….. le tensioni si sciolgono come neve al sole……

tutto è calmo…………….  Il mio dito dorme…. Dorme….   

E così passavo a tutte le altre dita. Poi al piede, alla gamba, polpaccio e via via fino alla testa.

A questo punto dovreste avere il corpo rilassato ( se già non dormite ( )

Allora immaginate che il braccio destro sia legato a dei fili alla quale estremità ci sono dei palloncini gonfiati con elio. Cioè, quelli che da bambini o ci scappano in cielo o scoppiano [maledetti!] 

Sentirete, con calma, che il vostro braccio si alzerà senza sforzo. E’ la vostra volontà a muovere il braccio? Non credo. E’ una sorta d’INTENTO che muove. Non si tratta di sforzi muscolari.

Questa è la prima informazione che si può capire a riguardo al volontà.

Venticinque anni fa, già avvezzo alla magia, cercavo di capire sempre di più.

Passai un anno ingurgitando LSD nella speranza di con-prendere.

Mi trovavo sotto l’effetto del “trip” nelle “catacombe” [ leggi - cantina ] di una segreteria di paese.   Ero seduto con un paio di amici.

Non avevo nessun controllo sul mio corpo. Ammesso che ne avessi ancora uno.

Un caleidoscopio di colori e movimenti permeava la mia mente.

Ad un certo punto alzai gli occhi e vidi che alcune pietre stavano cadendo.

Chi ha provato l’effetto LSD sa che i tempi sono diversi. Per cui i 2 secondi all’impatto dei mattoni sul mio cranio per me erano almeno 10.

Nonostante il corpo non lo sentivo, qualcosa [la VOLONTA’] mi spostò di qualche metro. Immaginai in un NON-TEMPO che mi sarei trovato dall’altra parta della stanza e così fu.

I partecipanti dissero tutti che ero sparito dal luogo della “tragedia” per riapparire alla fine della stanza. Io ricordo di aver saltato con uno scatto che mi era arrivato da qualche parte del mio essere. Fu l’intento a spostarmi, o se si vuole proprio, il pensiero. Il corpo mosso dal pensiero come nell’esempio del braccio di cui prima.

La Volontà è simile a quella cosa che ci sveglia quando abbiamo un incubo e “gridiamo” NO!, NO!

La Volontà che intendo è simile a quella forza che localizziamo nel plesso solare quando in sogno creiamo noi stessi volanti, e ci manteniamo in alto e non stramazziamo al suolo.

La Volontà che intendo non ha nulla a che vedere con lo sforzo di due uomini che si contendono i capi di una corda; tira tu che tiro anch’io. 

Questa, Cris, è la prima avvisaglia della volontà. E’ la stessa volontà che inconsciamente muove i nostri polmoni ecc. ecc, come ti dissi.

Ammiro molto tutte le persone che sentono di essere attratte da “certe cose”. Ma per il momento sono pochissime le persone che sono attratte dalla conoscenza senza altri fini.

Questa tipo di conoscenza non si può imparare dai libri.  E’ una conoscenza che va invocata con tutto l’essere puro. 

Però, sono veramente contento che “l’acqua del paradiso” si sia degnata di mostrarsi da un ragazzino di 15 anni,  vuol dire che se lo meritava.

Dall’esperienza di sicuro lui ha capito che questa E’ L’UNICA VITA CHE VALE DI ESSERE VISSUTA.

Cadrà cento volte…. E si rialzerà. Il morso della serpe non si cicatrizzerà mai.

Ciao, e grazie a tutti quanti continuano ad eleggere come loro faro magico questo sito. 

